
 

 

CONVERSIONE IN LEGGE DEL D.L. 104/2020: 
 

LE NOVITÀ PER LA SCUOLA 
 

È stata pubblicata il 13 ottobre 2020 sulla Gazzetta Ufficiale la Legge 126/2020 di conversione del 
decreto-legge 104/2020 (il cosiddetto “decreto Agosto”), sebbene il testo riprenda disposizioni 
provenienti anche da altre fonti normative. 

 
 

Quarantena studenti e lavoro agile/congedo straordinario per i genitori 

D.L. 111/2020 L. 126/2020 

Art. 5 
 

La previsione contenuta nell’art. 
5 del D.L. 111/2020 è stata 
ripresa e, al contempo, modificata 
con l’inserimento dell’art. 21-bis 
nel D.L. 104/2020 in sede di 
conversione 

Dopo l’articolo 21 sono inseriti i seguenti: «Art. 21-bis (Lavoro 
agile e congedo straordinario per i genitori durante il periodo di 
quarantena obbligatoria del figlio convivente per contatti 
scolastici) . — 1. Un genitore lavoratore dipendente può 
svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile per tutto o 
parte del periodo corrispondente alla durata della quarantena 
del figlio convivente, minore di anni quattordici, disposta dal 
dipartimento di prevenzione della azienda sanitaria locale 
(ASL) territorialmente competente a seguito di contatto 
verificatosi all’interno del plesso scolastico, nonché 
nell’ambito dello svolgimento di attività sportive di base, 
attività motoria in strutture quali palestre, piscine, centri 
sportivi, circoli sportivi, sia pubblici che privati. 2. È 
altresì possibile svolgere la prestazione di lavoro agile se 
il contatto si è verificato all’interno di strutture 
regolarmente frequentate per seguire lezioni musicali e 
linguistiche 

 

 

Lavoratori fragili 

D.L. 18/2020, convertito in L. 

27/2020 

L. 126/2020 

Art. 26, comma 2 
 

Fino al 31 luglio 2020 per i 
lavoratori dipendenti pubblici e 
privati in possesso del 
riconoscimento di disabilità con 
connotazione di gravità ai sensi 
dell'articolo 3, comma 3, della 
legge 5 febbraio 1992, n. 104, 

L’art. 26 sostituisce l’art. 26, c. 2, D.L. 18/2020, convertito 
in L. n. 27/2020, e aggiunge ulteriori disposizioni 

 

Fino al 15 ottobre 2020 per i lavoratori dipendenti 

pubblici e privati in possesso di certificazione rilasciata 

dai competenti organi medico-legali, attestante una 

condizione di rischio derivante da immunodepressione 

o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di 

relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in 

possesso del riconoscimento di disabilità con 

connotazione di gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, 



 

 

nonché per i lavoratori in possesso 
di certificazione rilasciata dai 
competenti organi medico-legali, 
attestante una condizione di 
rischio derivante da 
immunodepressione o da esiti da 
patologie oncologiche o dallo 
svolgimento di relative terapie 
salvavita, ai sensi dell'articolo 3, 
comma 1, della medesima legge 
n. 104 del 1992, il periodo di 
assenza dal servizio è equiparato 
al ricovero ospedaliero di cui 
all'articolo 87, comma 1, primo 
periodo, del presente decreto ed è 
prescritto dalle competenti 
autorità sanitarie, nonché dal 
medico di assistenza primaria che 
ha in carico il paziente, sulla base 
documentata del riconoscimento 
di disabilità o delle certificazioni 
dei competenti organi medico- 
legali di cui sopra, i cui riferimenti 
sono riportati, per le verifiche di 
competenza, nel medesimo 
certificato. Nessuna responsabilità, 
neppure contabile, è imputabile al 
medico di assistenza primaria 

della legge 5 febbraio 1992, n. 104, il periodo di assenza 
dal servizio è equiparato al ricovero ospedaliero ed è 
prescritto dalle competenti autorità sanitarie, nonché dal 
medico di assistenza primaria che ha in carico il paziente, 
sulla base documentata del riconoscimento di disabilità o 
delle certificazioni dei competenti organi medico-legali di 
cui sopra, i cui riferimenti sono riportati, per le verifiche 
di competenza, nel medesimo certificato. Nessuna 
responsabilità, neppure contabile, salvo il fatto doloso, è 
imputabile al medico di assistenza primaria nell’ipotesi in 
cui il riconoscimento dello stato invalidante dipenda da 
fatto illecito di terzi. È fatto divieto di monetizzare le ferie 
non fruite a causa di assenze dal servizio di cui al presente 
comma. 

 

2-bis. A decorrere dal 16 ottobre e fino al 31 dicembre 
2020, i lavoratori fragili di cui al comma 2 svolgono di 
norma la prestazione lavorativa in modalità agile, anche 
attraverso l’adibizione a diversa mansione ricompresa 
nella medesima categoria o area di inquadramento, come 
definite dai contratti collettivi vigenti, o lo svolgimento di 
specifiche attività di formazione professionale anche da 
remoto 

 

1-ter. Al fine di garantire la sostituzione del personale 
docente, educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario 
delle istituzioni scolastiche che usufruisce dei benefìci di 
253 cui ai commi 2 e 2-bis dell’articolo 26 del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come modificato dal 
presente articolo, è autorizzata la spesa di 54 milioni di 
euro per l’anno 2020 

 



 

 

Quarantena 

D.L. 18/2020, convertito in 

L. 27/2020 

L. 126/2020 

Il periodo trascorso in malattia o 
in quarantena con sorveglianza 
attiva, o in permanenza domiciliare 
fiduciaria con sorveglianza attiva, 
dai dipendenti delle 
amministrazioni di cui all'articolo 
1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, dovuta al 
COVID-19, è equiparato al periodo 
di ricovero ospedaliero. Fino alla 
cessazione dello stato di 
emergenza epidemiologica da 
COVID-2019, ovvero fino ad una 
data antecedente stabilita con 
decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri su proposta 
del Ministro per la pubblica 
amministrazione, il lavoro agile è 
la modalità ordinaria di 
svolgimento della prestazione 
lavorativa nelle pubbliche 
amministrazioni di cui all'articolo 
1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, che, 
conseguentemente […] 

Il periodo trascorso in malattia o in quarantena con 
sorveglianza attiva, o in permanenza domiciliare fiduciaria con 
sorveglianza attiva, dai dipendenti delle amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, dovuta al COVID-19, è equiparato al periodo di ricovero 
ospedaliero e non è computabile ai fini del periodo di 
comporto. 

 
 

Fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica 
da COVID-2019, ovvero fino ad una data antecedente stabilita 
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su 
proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, il 
lavoro agile è una delle modalità ordinarie di svolgimento 
della prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni di 
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, che, conseguentemente […] 

 
 

Smart working nelle Istituzioni scolastiche 

D.L. Agosto L. 126/2020 

Art. 32, comma 4 
 

Al fine di consentire l’avvio e lo 
svolgimento dell’anno scolastico 
2020/2021 e per le finalità di cui 
all’articolo 231-bis del decreto- 
legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e 
del presente articolo, per 
l’anno scolastico 2020/2021 al 
personale scolastico e al 
personale coinvolto nei servizi 
erogati dalle istituzioni 
scolastiche in convenzione o 
tramite accordi, non si applicano 
le modalità di lavoro agile di cui 
all’articolo 263 del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34 

Art. 32, comma 4 
 

Al fine di consentire l’avvio e lo svolgimento dell’anno 
scolastico 2020/2021 e per le finalità di cui all’articolo 231- bis 
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e al presente 
articolo, per l’anno scolastico 2020/2021 al personale 
scolastico e al personale coinvolto nei servizi erogati dalle 
istituzioni scolastiche in convenzione o tramite accordi, non si 
applicano le modalità di lavoro agile di cui all’articolo 263 del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 tranne che nei casi di 
sospensione delle attività didattiche in presenza a 
seguito dell’emergenza epidemiologica 

 



 

 

Organico Covid e risoluzione contratto 

D.L. 34/2020, convertito in L. 

77/2020 

Legge 

126/2020 

Art. 231, comma 1, lett. b) 
 

Al fine di consentire l'avvio e lo 
svolgimento dell'anno scolastico 
2020/2021 nel rispetto delle misure di 
contenimento dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, con 
ordinanza del Ministro dell'istruzione, 
di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sono 
adottate, anche in deroga alle 
disposizioni vigenti, misure volte ad 
autorizzare i dirigenti degli uffici 
scolastici regionali, nei limiti delle 
risorse di cui al comma 2, a: […]b) 
attivare ulteriori incarichi temporanei 
di  personale docente e amministrativo, 
tecnico e ausiliario (ATA) a tempo 
determinato  dalla data di inizio delle 
lezioni o dalla presa di servizio fino al 
termine delle lezioni, non disponibili 
per le assegnazioni e le utilizzazioni di 
durata temporanea. In caso di 
sospensione dell'attività in presenza, i 
relativi contratti di lavoro si intendono 
risolti per giusta causa, senza diritto ad 
alcun indennizzo 

Art. 32, comma 6-quater 
 

Al fine di consentire l'avvio e lo svolgimento dell'anno 
scolastico 2020/2021 nel rispetto delle misure di 
contenimento dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 
con ordinanza del Ministro dell'istruzione, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, sono adottate, anche in 
deroga alle disposizioni vigenti, misure volte ad autorizzare i 
dirigenti degli uffici scolastici regionali, nei limiti delle risorse 
di cui al comma 2, a: […] b) attivare ulteriori incarichi 
temporanei di personale docente e amministrativo, tecnico e 
ausiliario (ATA) a tempo determinato dalla data di inizio delle 
lezioni o  dalla  presa di servizio fino al termine delle lezioni, 
non disponibili  per le assegnazioni e le utilizzazioni di durata 
temporanea. In caso di sospensione delle attività 
didattiche in presenza a 
seguito dell’emergenza epidemiologica, il personale di cui 
al periodo precedente assicura le prestazioni con le 
modalità del lavoro agile. A supporto dell’erogazione di 
tali prestazioni le istituzioni scolastiche possono 
incrementare la strumentazione entro il limite di spesa 
complessivo di 10 milioni di euro. Ai maggiori oneri 
derivanti dal periodo 
precedente si provvede mediante utilizzo delle 
risorse del Programma operativo nazionale 
Istruzione 2014-2020, anche mediante 
riprogrammazione degli interventi 
 



 

 

Valutazione degli alunni nella scuola primaria 

D.L. 22/2020, convertito in L. 

41/2020 

L. 126/2020 

Art. 1, comma 2-bis 
 

In deroga all'articolo 2, comma 1, 
del decreto legislativo 13 aprile 
2017, n. 62, dall'anno scolastico 
2020/2021, la valutazione finale 
degli apprendimenti degli alunni 
delle classi della scuola primaria, 
per ciascuna delle discipline di 
studio previste dalle indicazioni 
nazionali per il curricolo, è 
espressa attraverso un giudizio 
descrittivo riportato nel 
documento di valutazione e 
riferito a differenti livelli di 
apprendimento, secondo termini e 
modalità definiti con ordinanza 
del Ministro dell'istruzione 

Art. 32, comma 6-sexies 
 

In deroga all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 13 
aprile 2017, n. 62, dall'anno scolastico 2020/2021, la 
valutazione periodica e finale degli apprendimenti degli 
alunni delle classi della scuola primaria, per ciascuna delle 
discipline di studio previste dalle indicazioni nazionali per il 
curricolo, è espressa attraverso un giudizio descrittivo 
riportato nel documento di valutazione e riferito a differenti 
livelli di apprendimento, secondo termini e modalità definiti 
con ordinanza del Ministro dell'istruzione 

 
 
 

 

 


